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AVVISO DELLA REDAZIÓNE. 

La pùbblica festiva gioia per 1' arrivo 
(li''Giuseppe Garibaldi'io questa città cadde 
accidentalrtlèilte'r.el dòtriàtii dell'altro'po­
polare li'ipuiiid' liei Giovedì Grasso. 

1 nostri operai esaltati per la prima e 
iutorpjdili pel secondo, (che per arnica 
abilndiiic lioii mancarono solennizzare) non 
si trovarono al .caso di attendere alla com-' 
posizione del loglio. Noi dobbiamo le scuse 
ai nostri associali e gentili lettori, per mi 
fatto indipendente da nói. Se le circostanze 
economichef" del popolo fossei'o meno laute,, 
avremo meno balli, ed un Giovedì magro 
anziché un Giovedì grasso. 

Gli as.sOciiili saranno compensali. 

Visita di GarilDaldi. 

Un' dispaccio di questa notte ci avver­
tiva che't'< arrivo del Generale Garibaldi, 
anziché a mezzogiórno suced'ere doveva a 
due ore porri':. 

Nel momento che scriviamo la città in 
piedi tino dàlie prime ore della giornata è 
imbandierata tutta; -

La popòlàaiohè, colhpresa quella dei 
lontano contado, si vèrsa iti massa fra noi 
fremente di santo entusìasino, a salutare', 
r eroe dei due tilóndi, la più splendida in­
carnazione dell' idea popolare.-

Viva Garìbaildi! ' 
Quésto grido che ci rirribotiiba all' oreĉ -

chlo; questo nome che ci ridesta è còmi-
pendia tanti sacrifizii e tante glorie: ci fa 
cadére la- penna dalla' mano agitata; 

Garibaldi ' arriva. 
Viva Garibaldi t 

La' stazione' della ferrovia rigurgitava di' 
una folla che si accalcava e fremeva in una 
impazietite aspettativa. 

All' uscita tacevano spallerà le camicie 
rosse, da una parte, dall'altra i difensori 
di Osoppo e di Venezia, con lo rispettive 
bandiere. 

Sventolavano le bandiere di Gemòna. 
Tolmèzzo, S. Daniele', Palma, Spilimbergo, 
Sacile, Cividale od altre, sotto cui aggrup-
pavansì numerosi rappresentanti delle sin­
golo località della provincia.' 

La bandiera della Società degli operai, 
clie la seguivano in corpo. 

E nei fondo, coperte da- un vélo nero; le 
bandiere d'Istria e Trieste, Gorizia e Trento; 
Provincie sorelle che mediante i loro rap­
presentanti gridavano al propugnatore della 
libertà dei popoli;'di non dimenticare i fra* 
tolli che gemono ancora sotto l'oppre-ssio-
ne straniera^ 

Alternando l'inno di Garibaldi, con altri 
unti patriottici, le bande dì Geinona, San 

Giorgio e Cividale in piena uniforme, elet­
trizzavano l'onda popolare, commflss.T o fi'e-
mente; 

Airimift-óvviso si ifdi il fischio: del va­
póre, e tostò un urlo di Viva Garibaldi 
annunziò la veniila del grande capìta'no. 

Al SUO' uscire dalla stazidiié il delii'io 
non ebbe confini. 

ì^he camicie rosse cii'condarono la sua 
cariTizza, che seguila da tulle, le depnU-
zìoni con le rispeltìve bandiere, e da iin-
tnenso numero di equipaggi di ogni classe 
e condizione in mezzo agli evviva dell'ac­
calcata popolaisioiie, allo sventolare dei faz­
zoletti, pel Borgo Aqiiileja, contrada del 
Duomo, contrada Cavour, il grande patriotta 
si rese alla piazza che porla il siio nome, 
ove nel'palaiSzo M'àrigilli, eragll prepariiló 
l'alloggio. 4 

In ti'óchi secondi qii'ella piazza si gremì 
di una folla enlusiai^la che acclamava il 
miracoloso Capil'aho che' più volle dovel'te 
mostrarsi al verone, ove ari'ingò il popolo 
conimovendòlo con la sua potente parola. 

-V^Sonò ben forlunatoicglj disse j d' avei' 
potuto; oggi io slesso' venir a porgere un 
saluto a questo nobile popolo, che ha tanto 
sofferto dalia dominazione straniera, a que­
sto popolo fmalmènla costituito iti greWbo 
alla grande famiglia italiana, 

Behcliè manchi ancora un pezzo allii 
nostra Italia, io desidero Jdi ajutarvi ancorèt 
per apquistare ciò che . manca, al nostro 
paese, questo ò il più ardente desiderio di 
lutla la mia vita. Sono persuaso che se lo 
dovessiiho l'are assieme,' lo [aremo bend. 
Poli-ebbe darsi che avessimo a far ancoi'à 
la guerra all'Aaslria, ò mólto probabile che 
si sfasci da sé slessa senza" aver bisognò 
di farle guerra. Mi pare oggi che l'Austria 
domanda pérmèssb ai suoi sùdditi : e quan'db 
il despota dovè chieder permesso ai ^ervi', 
la (i facenda seria 

« Spei'iarao dunque di vederla sfumare 
dal novei'o del despolismo europeo. 

« A un popolo valoroso non dovrei fare 
racconiaudazioni ; ma come piii vecchio di 
molti fra voi mi sento in obbligo di con­
sigliarvi a continuare nell' esercizio ,;delie 
armi. L'integrità dell'Italia non fa piacei'c 
a tulli•; siccome abbiamo dei nemicî  pa­
tenti bisógna esser forti, bisogna coltivare 
il tiro della carabina: vi raccomando in­
somma il maneggio dell' armi-; è molto mc!-̂  
glìo esser preparati. 1 signóri ii'osti'i vicini 
allora ci avranno più rispelio. > 

Uua voce. E dei preti che cosa dobbia­
mo fare? 

« Aspettate che ve lo cjirò io. Colla vio­
lenza sarebbe diffìcile sbarazzarsene, comò 
meriterebbero. Siccome siete forti non credo 
esser bisogno di ricorrere alla violenza,' 

" Vi (ionsigltó a dettare un l^ro'granihid 
ai nostri rappreaèntanii al parlamento, nai 
zinnale, a dir loi'o che i milioni de,slin!llì 
all'alio clero. V!)dano ai poveri che hanno 
bisogno di pane. 

« Quesl' è il programma che dovete esi­
gere. Creila ptìi dio ij. destinò dei preti 
sarà come ('; slato quello del ciarlatanismo 
in p'a'ssalo. 

« lo vi ringrazio c'ori >,tiillo l'animo di 
que.sta cara accoglienza,. vi saluto [di cuore 
;per il ritorno alla; gl'andé fariligiia Italiana. 
L'Italia conta su que.sto bravò pòpolo chfe 
è all' avanguardia. Addio. « ) ^ 

Dòpo queste paròle l'illnstre generale s'i 
ritirò, continuando enlusiasiici evviva- dò-
veltè di nuovo mostrarsi al popolò. Vedute 
le bandiere del Tirolò, Istria' e Trieste e 
Gorizia, coperte à nero, insegna di lutto, 
aggiunse : 

«In qualunque circiistanza volentieri darò 
la mia vita in favore di queste Ire sorelle 
in lutto. Bisógna sperare. -

In seguito il' gene^l'e accolse coii la so­
lila afliibìrità niimerose'deputazioni di cit-
,tadini. 

La società' opei'aia gli sbltopose il se­
guente indirizzo : 

Gonb'i'ald;' 
Dppo,,dieci lustri, di straniera oppressione 

scosso finalmente il sudario .di marte,, qiuest̂  
cittì^. sorgeva alla vita animata da . q,iìoll9. 
•sciniilla di libertà, per la, qiiale gli, apo t̂oK 
Buoii lianiio tanto 'combattuto, disseminando 
di sang'ue i campi di. .battaglia. ^ 

I)}, mezzo ,a. .queste sublimi,, Qpmpip̂ iqni, 
raosb'B dal soffio dell' amore e della fratellanza 
sorgeva qui pure una società opeiraia; di,',Mu!-
tuojSoccorao ed. Istruzione, opl generoso pro­
posito di stabilire fra.gli artieri la unip;ne e 
la jor.;ja, base e.guaran^gia della lib.ertà; | 

Uggi ch.0 fortunatainentè possono gli. operai 
avervi tra loro e stringere affettuosamente là 
maijia a,Voi che nato dal popolo, -pel popol̂  
combatteste, - facendovi grande in mezzo alla 
aureola d'umiltà di ' ctìl vi cingeste', vanno 
lieti e superbi di potervi nominare qual ahro 
prosidento onorario della Società loro, assicu­
randovi che il'vostro assenso sognerà'il gior­
no p̂ih bello della sua esistenza. 

Accogliete, generale, le assicurazfoni dell'af­
fetto e della stima con cui ci segiuamo. 

! Udine, 1 Margo 1867. 
• 11 Presidènte 

A: FAŜ EB 

Il Vice-Presidento 
G; fi. POH 

I Direttori 
Luigi' Conti — Antonio Piccò — A. Dagio'di' 

II Consiglio. 
A. Fanna — Carlo Plaggogna — -D.r Mii-

celli — D.r A; Rictii — L. Butoii — Mario 
Berlelti — Giac. Creriiònii — G. Perini -r 
L. Del Torre — Paolo Gambìéràs'i — Feî . 
Sìmoni — A. Nardiiai — Nicolo Santi ~ 
Fer'd, Zanti — Fraiit'espò Coccolò̂ ' 

D Segretaiio G. MASON. 

. Il generale 1' accolse con l'innata sua ^hie-
tezza dicendo; Signorî  ìp credp,già di..appar­
tenere a voi,"il popolana,stringe, la.destra al 
][)opolo. Io. spero che; la società ...operaia .-dî . 
questa .patriottica oittà, si farà grande,, si fHrà| 
p^entej educatavî  fate. ohe le', scuola popoloiri f 
meno frequentate,. dil;e, agli artieri .ohe l'istrti-1 
zione e;tutto. Edùoaievi allo armi/.,ogni.,ite-' 
liaufl .deve sapex>, iraaneggiare iin .fucile., Ouar-
:date. quei del 'Tirqlo o,; lo.sp io ì moschetti 
di qnelli:,laggiù coljpivano bene.. ... .. , 

Il presidente, rispose ; analogaiaenlo,, «4, il 
segretario diede vc(rie delucidazioni sullo stato 
della Società. ...,, . ., , ,. „, 

Indi la commissione veniva'ìicenziata. ' 

• Gentile p'enàiéro fu quello,^èll' ìiìiMfià ^-
làrinbrii'có, di d'are ièri i^iii un"àĉ a<lèfflfia 
nel Tef̂ tro ^ Minerva. a beneficio " dsflà w'iià» 
gòiièrpéà dei Greci, di cui daretàlo dentagli 
nel próssìtuò nùmero. "' . , , ' ' , . .[, 

Garibaldi per tal niodo', ttoii'jpoltóvk m'4Ì-
care d'intervenirvi. .E v'iiitèryènnè'.' , 

Dosón'̂ ei-e l'enttì8itànià''deri>iiibblip(J aiSfòl-
lato. ed .àvî ò' di vedére ed udire il 'geiiéMe, 
lo 's|ént'ola;ì'è'd(ii'faj!zi)l(ìHl; éìi'Évìv!& tìtt'efòe 
di jflaraàlla,. air.érà" d'i dtie ,riìpild̂ .,''silifÌBb|»e 
cosà ai di .snpr̂ , delle ri'òtìtòé', fòtóe! Sìea'ào 
vi sò'ilo' delle iz!i|)rèstàM oh!é' ai' MtM&o, 
ma nOn si possono descrivere. 

Una di queste, fu lo spettacolo dì iéì-la 
séra'.. , , .-, , . 

Dopò alcune paróle pròiiuidziàte'dal slgiiòrj 
.pÉìntalep. del seguito del gè&é^^ ' è {i'pî óia; 
dal Cairpli, il generale stMb, âlccqridis'cen-' 
dendo àllà'l^rainà'del pubblicò ayiào di ih-
tendère la' sua vóce prese la parola. 

„ Non aspettatevi da me uh disòorso,'egli , 
diSElò'.'tó non' sono oratore.' iPer poter dire di .' 
•essere véi-ànierite liberi, bisbglia pimi etòasi- j 
ciparsi dal proto. Il primo nemico''d'Italii^ è J 
il PafJà.'—- Lo dissi ai Napoletàiii né! 1860. ' 
— HniHiió'applaudito. '. .\ • '• 

In tutta la campagna non si p&tó'di'-bri-
gaAtJtggiio. FUrOno i jprèti.quelli"(sh'e'gbscia 
sepjjéìro ridestare e raàntéilere'qu^tò fljigeilo. 
Io óotisidérij il. curato' di oaiiipÉtgtia 'cHè ra 
al letto dell' inferi^ &à alWviai:ne i dolori, 
che assiste il povero noi suoi bisogni di pane 
e' di' cohsiglio — Io considerò còlile utf uomo 
'di iheiitp'-^ Ma'per'divenire' veranleivte un, 
'il'dtìò onòiètó̂ 'il prete deve fa'î 'feOiùe Paiitaleo.J 
dévtì'spogliarsi' del suo calrattefó e dèlia sua'; 
divisa'— gettate''^'assisa, • che è ' qù̂ ella dei '• 
ne,niici'd''Italia'. Cessare'di esser prétri. 

AUòra'nÒl lo raccoglierom'o' coinè'uià fra­
tello — combattete con tutte le vòstre forze 
questi eterni nemici emancipati, Emancipiite 
le vostre famiglie. * 

Questo parole furono coperte da vivissimi 
applausi, e da contini evviva che non termi­
narono se non quando il generale abbandonò 
il teatri^ portato piuttosto che eoiTOtto dal 
pubblico delirante. 

, Questa mattina il Generale andò a vìsittoe 
Palma por ritornare alle 11 arit. onde pro-
cèdbftì còlla fen'Ovia versò Pordenone Cone-
gliano e Belluno. 
,' A Palma il Generale fu accolto tra entu­
siastiche acclamazioni. Prése stanza in ca'sa 
dol'sigjiior'Spànghó'ro dove 1" attè'ndeva il fiore 
di paese. Il generale rlcé'vÓtte'varie'oomaiia-
sioni fra le quali, quella dei combàttenti nel 
1848. 



Riuercati pubblichiamo il "progetto del 
géV0^m r e ^ l p i ' dal't'SffijtttlOsilflettoràìe,, 
.glfÌnch^-'7)ossa l^eoire discis.sb,;. con -piena". 
.'pillnizióae, «eli'adunanza, éfeè avrà liiogo 
dmeniè(t^:^Ìofifm& alle ore. 12 meridiane 
nel p'afftlzi^tSarlolini. ; 

• E c c o , ì l •"'*:•,.•., ' ' 

/l^& eie/fori del Colìez/ìo di Udine. 

Il rispetto allo Statuto., e la . inriolf^ijilità 
dei diritti che consacra, sono la pietra fon­
damentale dei governi liberi ; nulla pub giu-
stificarjio la infVrtzione. ' ' 

Primo dovere dunque dol deputato si è di 
tutelare la stretta osservanza dello Statuto. 
' La legp 'suirà; libertà' della'chiesa ha éol-
lovato la pih grave .delle questioni, e tutta 
E\irópa gual'da- ansiosa allo speriménto che 
r Itiilia vorrebbe tentare. 

S'clibène il goveri\b annunci di mutare ra­
d ic i mente la legge, di tener conto della pub­
blica opinione; sebbene non Hi conoscano le 
promesse'modificazioni, riteniamo ({flialunque 
esse sieno) inaccettabile pcì- ora pgrii legge, 
che-abbia per base là'libertà della Chiesa. 
'•'•A.mici di tutte le libertà, noi vorremmo 
àppiitìata- la: formola Cavouriana a tutte le 
Chiose, Noi voii'ómmo che, al pari della li-

•'bèrta di'Cosoienz'a;,'riconosciuta di fatto, fosse 
reàliKzàTuJe la libertà di ógni società religiosa. 

Ma, nello stato odierno della civiltà e nelle 
attuali^ condizioni della ' Chièsa, rappresentata 
dui Vescovi e dal Papa-re, nemici confessati 
del nostro risorgimento, non si può accordarle 
1» lifiecljàj senza Goinpromettere gravemente la 
lib.èrtà,', clèllo Stato, e senza creal'e uno stato 
nello'statp., 

Yogli^roo! ' quindi nel deputato ' la ferma 
convinzióne "di respingere por ora ogni legge, 
ob,e. abb^a. per base. la libertà della Chiesa. • 
• TJasciarid'ó. a miglior. teinpo di regolare, oo-

corrsndo, i.rapporti, dèlio Stato colla Chiesa, 
vprreinmo es)3guita la legge 7 luglio JH60, ac-

; cettando però, in. .quanto concerne 1' asse ec­
clesiàstico,,'ji.à dichiarato proprietà della' rM-

, ̂ m,' ì 'inutametìlii. ohe, servisBoro nieglio a 
' CQHSWràÀó' (d.'progressq intellettuale, frugale è 

materiale ' dot popolò, « sollievo dèlia piihllica 
, fortuna. , ' . . , - • 
'' ' '"Libertà' a rifórma è la nostra divisa ;. base 

dello riforme ,i|. riorganamento del Coniune e 
. della Proviificjià/' , ~ ' 

Siano iComtai grandi o capaci di vita 
propria 0 vigorosa. Còinuni e Provincie eleg-
gansi i'iòro ,capi, rimossa in tutto e per tutto 
la ingerenza governativa. 

Semplificate le imposte,, no sia resa certa 
e meno .dispendiosa la esazione,, affidandola, 
per quanto sia possibile, ai Comuni, ed alle 
Provincie. :• .• 

li Governo r.enda conto, dell' impiego dei 
pubblica danaro; i consuntivi sieno dati e 

. riveduti; ogni anno. . . . 

. • .Lfl guardia ni^zionale, oggi mal rispondente 
ai. bisogni, sia. incardinata nei nuovi ordina­
menti così, d?i costituire una riserva atta a 
difendere,la.libertà da nemici interni ed e-

. storni. . , ;, ; ' •. 
Tutte, nqn potendo acoonnare le occorrenti 

riforme, oi.limitiapio alle principali-e piìi^ur-
.. genti; raocomandando in gon.ere al . deputato 

di appoggiare 1' abolizione" dei monopolii e 
precipuamente del sàie, forse immediatamente 
attuabile,; di cooperare a rendere semplici, 
sollecito .e poco dispendio.'se le procedure giu­
diziario; di provocare le possibili economie, 
non badando però a, risparraii, quando si tratti 
della istruzione del popolo o del conscgui-
munto dei grandi scopi, la libertà e le rì-

. forme. 
Kscluso chi fu nemico della patria, o stm-

iiicnto di errore non guardìurno chi sia e.doruìc 
vmya il dejìuiaio. • Ci basta saperlo onesto, 
liberale o coscienziosamente progressista. Ci 
basta che si ahUano guarentigie della sua 
piena indipendensa, pella posizione politica e 
sodale... ••. ,... 

Noi vi abbiamo esposto le nostre idee ; 
spelta a voi giudicare, se rispondano alle 
vostre, so rispondano ai veri' bisogni del paese. 

Qualunque sia per essere il vostro giudizio, 
ci permettiamo di ripetevo, che conviene di­
fenderò contro chiunque i diritti assicurati 
dello Statuto ; che la legge sulla libertà della 
Chiesa può recm-c couseguenjiie pei-niciosissi-
me ; che il paese abbisogna di grandi riforme 
amministrative e linanziarie ; che, base di ogni 

riforma, è il riorganamento del Comtine e 
i.dplliit/ProvinQÌa..,;:-î v y;,;sp ' î -ii'.:'• 
•••£| Italia travòim una grande*!;crisi) dalla 
4uaÌe dipende il ben essere di xiìtìltì, Ŝ jihi a 
Venire. ,_; 

È neccssariOi che il paese studii di man­
dare deputati, ifjiiali conoscano i suoi veri 
bisogni e li propiignino aH ogni costo. 

È nocessarii?;. che i deputati eletti, formino 
uiia maggioraliza compatta e~ forte, k .quale 
sorregga ed appoggi il Governo e dove possa, 
al bisogno, rinvigorirsi e rirorniarsi il mini­
stero. 

È necessario, che i numerosi suffragi dieno 
autorità agli eletti, ed assicurino eh' essi 
rappresentano la maggioranza del paese. 

È necessario, che tutti gli elettori usino 
del' loro diritto, adempiendo ad un tempo al 
.più importante,dei doveri. ' , 

Chi non porta la sua scheda h indegno ili 
un g)verno libero e mostra rimpiangere la 
schiavitù, donde siamo usciti. 

Diremo col nostro Garibaldi: Oittaditii al­
l' urna dmuiuc, all' urna tutti, 

' ' ' •' ' j ' 

Il Comitato elettorale. 

Oronaca Elettorale 
Collegio dli Udine. Il Comitato elettorale 

telegrafò a Treviso per sapere so il signor 
Caccisniga accettasse quésta candidatura.. Ecco 
il tenore della risposta : Caccianiga ringrazia 
con emozione, ma è deciso declinare qualun­
que candidatura. 

TalUiio vorrebbe proposto in questo collegio 
r avv. Moretti, perchè da molti anni occupato 
nella cosa pubblica, capace e versato negli 
aSarì. 

Altri lo combatte, perchè non diede ancora 
saggio di troppa franchezza, ne accentuò a 
qual colore appartenga. 

È legato di stretti rapporti col Brenna, 
col Fambri, col Ghiaraddia, tutti ministeriali 
puro sangue, ed alcuni non vedrebbero vo­
lentieri siffatta consorteria. 

Riceviamo la seguente lettera : 
Aniiel. Voi mi offrite ancora la candida­

tura pel Collegio d" Udine nuovo onore im­
meritato, accontentatevi della mia riconoscenza. 

Il compito del deputato è grave, ed io non 
me no sento capace, ne vi piaccia pensare 
alla moda della modestia, a scanso di disper­
sione inutile di voti. 

I prossimi lavori parlamentari si presentano 
grossi e seri quanto non furono mai, e avremo 
fortuna 0 rovina dalle prossime elezioni. Voi 
lo sapete,' e non è fanciullo che ormai fiol 
sappia, corno ' &ia crudelmente travagliata la 
nazione per mal governo, e quale violenza si 
consumava gli scorsi giorni contro la liberta. 
Ma siamo alla vigilia della ristorazione, in 
guardia quindi dai maneggi governativi e ac­
cigliati civili e preti. In guardia, e tutti al­
l' urna. 
• Avete costì il nostro concittadino Mario 
liuzzatto che'è degno dei nostri suffragi. ' 

Eleggete Mario Lunzatto, osso farà l'onoj'e 
e r interesse del paese e sarà un geloso di­
fensore dei nostri diritti e della libertà • mi­
nacciata. 

Vostro Verzegnassi 

Milano a? Febbraio 1867. 

posta, ch'era ciò che voleva il paese e i a Ca-
taer^c"; i '' .,tv ••;. -;,'" -•,,'•..'«!*.,, 

EÌ%gére un Deputàfo colile Breiiìi»-è pro­
prio aver la testa iiel sacco. C. P, , 

TORBIDI IN IRLANDA. ,,. , 

I dispacci di Dublino annunisia^o che 
un movimento verso Killarney era stalo 
sventalo : gl'insorii erano grandamenle sco­
raggiati vedpddo di non esser appoggiati 
dàlie popolazioni : le truppe non erano 
riuscite ad .incontrare alcun corpo dei me­
desimi, che sembrava essersi dispersi o 
nascosti per le montagne. Credesi gene­
ralmente che invece di ottocento non fos­
sero più di cento quelli che formavano il 
corpo principale. 

La causa immediata del loro sorgere 
era stato l'arresto di un certo capitano 
Moriariy, uffiziale liberno-americano, é di 
alto grado nella confraternita. Le autorità 
di Tralee, il 12 corrente, vennero infor­
mate da buona sorgente, che quel capita­
no doveva visitare varii luoghi della con­
tea, dov'erano collocati i capi dell'orga­
nizzazione, con dispacci del generale O'Con-
nor, Centro nii/itare feniano in comando 
della contea medesima, per avvisarli di te­
nersi in pronto per una prossima insurre­
zióne, che forse doveva sorgere simulta­
neamente col movimento di Chestei" e di 
Dublino progettato dai feniani in Inghil­
terra. 

Il capitano, con due suoi dipendenti, 
venne arrestato a Killarney la sera del me­
desimo giorno, e inviato sotto una buona 
scoria a Traslee. Gli furono rinvenuti ad­
dosso i dispacci firmati dui generale O'Con-
nor, come era stato avvisato. Temendosi 
qualche tumulto, fu inviata un'ordinanza 
con dispacci alla polizia di Killorglin, e di 
quivi a Cdhirciveen, l'ordiiinnza contro cui 
appunto tirarono i feniani (e che ora va 
migliorando) nelle vicinanze di qnesl'aUl 
mo luogo. 

Si vede che la nuova dell'arresto di 
Moniarty si era sparsa celeremente pel 
paese, poiché la notte stessa da duecento 
uomini l'orse si radunarono, tagliarono il 
telegrafo e marciarono in corpo verso Kil 
larney, collo scopo (a quanto pare) di li' 
borale il capitano iVIoriarty, che supponevano 
ancora in quella città. Un corpo,di soldati 
di marina sbarcati per domanda dei guar 
diacoste dal Gladiator, che era di stazione 
nella Baia di Dingle, e 150 uomini partiti 
da Cork immediatamente, venendo a' mi 
nacciare di mettere in mezzo il corpo dei 
feniani, questi dovettero abbandonare il 
pensiero di attaccare Killarney e furono 
costrelti a piegare verso Kenmare. 

Secondo le ultime notizie, il Rancon e 
la Charibdys aveano avuto ordine di di 
rigersi appuoto verso il tìume Kenmare. 

Collegio di San Vito. — Leggesi nel lìin-
novamento di ieri il seguente cenno del signor 
Carlo Poiane : 

A S. Vito ni dicono che si porti il signor 
Ilaimondo Br.-̂ nua. Quantunque suoi amici, 
non esitiamo a protestare che non si potrebbe 
scegliere peggior deputato. Anima, e lancia 
spezzata della più gretta consorteria, egU non 
giura che per quei quattro od otto toscani 
ohe stipendiano in lui il Direttore della Na­
zione. L' anarchia che travasò sul paese ci 
venne da loro, ed egli .non vede che Ricasoli. 
Ricasoli, il vuoto più completo d'ogni criterio 
governativo. Ricasoli, la personificazione delle 
contraddizioni più fenomenali. Ricasoli- che 
vieta i meeting porcile non vuol che si di­
scuta la Legge Dumoncoau — che scioglie 
la Camera perdio censura il suo atto incon-
stituziona'o — o poi ritira la Leggo Dunson-
ceau eh' ora ciò che voleva il paoso e la Ca­
mera, e licenzia i Ministri che 1' aveano pro­

li governo austriaco continua nel suo sta­
dio IransizionaJa per quanto riguarda il siste­
ma da adottarsi nei paesi al di qua del Lei-
tlià. Le diete radunate, parte hanno votato 
semplicemeute i deputati al Reichsrath, ma 
quelle dei regni e paesi più importanti hanno 
manifestata una decisa avversione per man­
dare i loro deputati a Vienna; fra le quali 
quella di Boemia è significantissima. La Boe­
mia, e proqabilrnente le succederà la Gallizia, 
vogliono servati i loro interessi di diritto pub­
blico rispetto al trono ed all' impero. Questa 
ò base di giustizia : se 1' Ungheria ha ottenuto 
quanto le spettava in basa al diritto da lei 
fatto valere perchè non devono otte ero lo 
stesso sulla stessa base le altre provinole, gli 
altri regni e paesi? Forse il governo ha ce­
duto alle domande dell' Ungheria soltanto per­
chè rappresenta la porzione piìi forte e pifi 
bene disciplinata jtra i paesi della corona? 
Questo sarebbe falso e .fatale principio, che 

non vogliamo neppur supporre nel governo, 
0 che.-lp, condijrrebbe ad-attì dolhi più. po­
tante ' àt'bifràriètà e vioiflisione dei aiàmtì 
principi coatituRionali. Cfb; jperò noia esìSido 
ò certo'òhe gli altri paeài dovranno a y ^ la 
ricognizione ò presto o tardi dei particolari 
loro diritti ptibblioi, posti in relazione all' u-
nità dell' impero, affinchè la quiete, 1& pro­
sperità delie, istituziórii liberali gessano alli­
gnare. ''• ''^}0:-\:' 

L' Ungheria e già sotto reggimé di ministero 
responsabile, ed è fissato il iO dell' e.itrante 
marzo come 1' epoca in oiii le nia7isioni dfl 
liSinistero si saranno sostituiti a tutta la mac­
china amministrativa fin' ora sussistent.;, 

In quanto alla politica estera, V Ahendpost, 
alquanto se ne occupa dichiarando, che non 
v' è una parola di vero di quanto certo gior­
nale di Vienna voiTebbe. far credere, che cioè 
il gabiiietto au8tri.aco sia favorevole alla po­
litica di Costantinopoli, ove all' invece si. sa 
dare il giusto valore alle nzioni della diplo­
mazia austriaca.' Parrebbe che anche il gabi­
netto austriaco propendesse ad- appoggiare 
con qualche modo,, forse lontano, la causa 
dei cristiani d' Oriente, cercando di fai' loro 
ottenere dalla Porta importanti concessioni^ 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Trieste 27 febbraio 1867. 

Ieri si riunivano i nostri consiglieri uiunt-
cipali in Dieta per eleggere i' deputati da 
mandare al Consiglio^ dell' impero a Vieima. 
Faccio notai.p elio visto l'importanza di una 
tale elozione, la Dieta non ha voluto votare 
nella prima seduta e si convocò per lori. 

Rimasero elotti il signor Conti ex - podestà 
ed il sempre onorevole signor Scrinzi. l'orò 
non appena questi duo nomi venivano profe­
riti che una salva di fischi mai'*più udita 
proruppe dalle grdlerio e il podestà dove co­
prirsi il-capo e dichiarare levata, la seduta 
senza prendere' altra decisióne. * 

Sembra che il nostro Consiglio municipale, 
or dieta, sia proprio l'eco del nostro popolo 
che assai bene accoglie i suoi deliberati. 

Non mi farf) a dire coinè nello elezioni di 
(|iu'sti signori cuiisijilinri 11 governo austriaco 
si sia adoperato perchè esca dall' urna la 
maggioranza delle sue .creature. Tutti gli im­
piegati dovettero votare e si diodo il brevetto 
di elettori anche a coloro che non avevano 
titoli, mentre a molti elettori che erano pur 
nelle elezioni anteriori tali, in questa non 
poterono esserlo ed ai reclami si risposo os­
sero troppo tardi fatti e 1' ammissione deri­
vare involontariamente. Almeno sono ingenui. 

Ieri a sera doveva aver luogo d'innanzi 
all' [lótel de la Ville ove prese stanza prov­
visoria il console itaHano signor Dr. Bruno 
una dimostrazione che fu dietro sua preghiera 

'sosjaesa, non però' così complètamente che 
circa:un centinaio d'individui non si fossero 
radunati difaccia all'albergo per onorarlo. 
• Egli venne alla festa da ballò della società 
filarmonico drammatica e come fu entrato in 
palco molte signore a tempo avvertite ' sven­
tolarono dai palchi il fazzoletto e quelle se­
dute in platea si alzarono. Alcuni signori non 
poterono fare a meno di levarsi di tasca il 
fazzoletto e fenderlo per 1' aria; Ma tutto ciò 
fu fetto colla massima calma .perchè il con­
solo fece preghiera che non si facciano dimo­
strazioni di sorta. 

Molti giovani che non potevano frenarsi 
inviarono in palco un loro eletto, affine di 
dichiararli che avendo lui desiderato che non 
si faccia alcuna dimostrazione, non hanno 
voluto contrariare questo suo desiderio e si 
permettono d'inviargli un ambasciatore per 
testificargli i sensi della loro stima e attaca-
mento alla casa italiana. 

Quelli che vennero più tardi in teatro rac­
contarono che il poliziotto barone Bresciani 
ronzava coi suoi angioli custodi per la piazza 
delle Legna e dietro il teatro .e osservava con 
impertinenza chiunque entrasse e sortisse da 
teatro. 

11 console venne ossequiato da diversi ne­
gozianti itahani che si trovavano alla festa 
0 si trattenne sino ad un' ora e mezzo di 
notte, soddisfatissimo della fattagli accoglienza 
e della magnifica o veramente brillante festa 
da ballo •che si può dire sia stata tale per 
venire suo merito. Sino a trenta fiorini si 
pagavano dai soci i palchi tostocliè si seppe 
eh' egli sarebbe venuto. 



• , . ,LA VOCE, PEL POPOLO 

Al municipio lischi, all' Armonia ossequi 
i.tf.lftti ma 'siucori. ,Di piU con ijrossima cautelati ma 

mia.. 

amdale.-2G febbraio 1867-

l'Va li oggetti proposti nella seri nbi del nò-
atro''Consiglio Comunale tenuto in questi di 
passati i'u anche la fspesa da preventivarsi 
per la Gì&dia Nazionale — Un battaghonr' 
intero I 

Chi pretendeva il Soraune dovesse per ciò 
caricarsi di 3000, franchi, chi di soli 1800. 
La votazione ammise qucst' ultima cifra. 

Importa, conosciate, che il primitivo Con-
«glio di ricognirione, costituito giusta la Cir-
aolaro Sella 24 ottobre IBGG, N. 282iJ,- aveva 
oonvonientemente stabiHto la G. n. in due 
sole compagnie di ' servizio ordinario ; e ciò 
Mtava benissinio in proporzione di quanto-^'a 
latto in generalo nelle, altre provincio d'Italia. 

Forse per la troppa smania di certuni di 
portare le spallino, nella nomina degli uffi­
ciali, in cui apparve ottenessero il grado di 
capitani li signori Antonio Piccoli, ed Edo­
ardo Foramitti, occorsero illegalità radicali. 
Il sindaco, elle vi aveva presieduto, sebbene 
dovesse confessare il fatto delle occorse ille­
galità, pure non intendeva soddisfare alle ri-
mostranJie dei militi chiedenti la correzione 
del mal operato ; per cui fu portato reclamo 
appo la.superiorità. • 

Appena conosciuto di tale reclamo, stiman­
do che fosse originato piìi per invidia de^ 
ói-ìido che per amore di legalità, fu fatta in­
sistenza presso chi lo firmava, onde lo si ri­
tirasse promettendo ohe verrebbe proveduto 
in modo che ognuno lie restasse contento. Ma 
il reclamo non fo ritirato, e si doveitte rifare 
tutto da capo. 

Dal fatto dobbiamo concludere che il pro­
messo provedimento a contentar tutti dovesse 
consistere nell' aumentare il numero delle cora-
pagi'ie, onde ne risulti caso di più posti di 
ufficiale per gli ansiosi delle spalline. 

Certo si è, che il sig. Sindaco si costituì 
di suo arbitrio un nuovo Consiglio ^ di rico­
gnizione, chiamando a sua scelta e sotto la 
sua presidenza otto consiglieri Comunali tutti 
appartenenti 'alla sua milizie : anziché chia­
mare a tal l'unzione la Giunta Municipale od 
il Consiglio Comunale) come di già"'èra .stato 
avvertito esigere la legge. 

Fra' gli otto venne tardi invitato anche il 
D.r Dondo, il quale, avendo potuto interve­
nire soltanto all'ultima seduta, con la legge 
alla mano dimostrava, che tale Consiglio di 
ricognizione era affatto irregolare. Ma nulla 
valse ad indurre il Sindaco sulla retta via; 
tanto piìi che certuni di que' militi-Consiglieri 
fecero ressa a ciò il Dondo firmasse il loro 
operato, che consisteva nell' avere aumentato 
il numero dei militi, nello averli inscritti tutti 
nel contratto di servizio ordinario, nell'avere 
respinte, eccetto ti'o o quattro, le tantissime 
instanze pur motivate per 1" .esenzione operata 
in senso del tutto opposto allo spirito della 
instituzioue, come si ricava esplicito dalla 
Circolare Ministeriale liioasoli 11 ottobre 1866, 
e dalla Circolare 26-dicembre 1866 dell'Ispet­
torato provinciale diretta ai Sindaci ed ai 
Commissari distrettuali. 

Il D.r Don^p allora fece osservazione a 
protocollo della illegalità, dovendo con ciò 
ritenere, che la superiorità non potrebhe, ne 
dovrebbe approvare T .operato. 

Anche nel Consiglio Comunale il D.r Dondo 
fece francamente conoscere e come avvenuta 
la illegalità circa il Consigho di ricognizione, 
avvertendo non potere e non dovere, i Consi-
gliei.i trascurare il dovere loro imposto dalla 
legge onde il Comune non venga indebita­
mente aggravato per abuso altrui — e pro­
pose si votasse : " che ove mai dalla supe­
riorità fosso ritenuta la somma delli franchi 
1800 inferiore alle occorenze per un intero 
battaglione, essere deliberazione del Consiglio 
Comunale, doversi piuttosto ridurre la G. N. 
a duo o tre compagnie, anssichè' accrescere 
quella somma. 

A tale proposta il sig. Sindaco solenne­
mente protestò non osservi occorse illegalità 
alcuna ; ed i Consiglieri, che pur sapevano 
non essere mai stati chiamati qua] Consiglio 
Comunale, nò qual Giunta per la formazione 
della G. N. abbassarono il capo troppo docili 
nel mancare al dovere loro imposto dalla 
legg'e, od a costo di lasciare senza valido ap-
pogfjio la loro deliberazione in 1800 f'ranelii. 

Il Sindaco assioura;^a ancora che dalla su­
periorità ora stata approvata la formazione 

del battaglione — Con quale epiteto defini­
reste voi un tal n(rare?lll 

Io non intendo già ostare alla instituzìone 
della G. >f. che anzi la reputo eccellente ed 
ùtile. Ma deploro e fr.incainente declamo 
contro lo infrazioni della legge ; perchè ò 
certo, che soltanto osservando le legge, tutti 
sia^p uguali e lìberi cittadini : Altrimenti si 
è schiavi dipendenti- dall'arbitrio di uno o 
pochi individui. 

Dirò anche, che, non vorrei vedere tanta 
leggierezza in certuni stati trasoelti quali uf­
ficiali — Vorrei che conoscessero, la montura 
non essere loro data acciò con puerile venità 
vadano quai beli' imbusti alla ronda del ca­
scamorto ; ma servire invece di contrassegno, 
ondo sieno rispettati quando stanno in fun­
zione. Vorrei si dimostrasse meglio di com-

—. È,stato arrestato j^..sacerdote Michele 
^p t t i cómtì-Éomplice della veti'dita'ijliindestitìà 
delle;polveri sottratte all*^opificio dall'ufficiale 
D' Aicutìto. 

spirito marziale, di attività produttiva, e non 
di vanitose pompe e di mosti e teatrali —In­
tanto vi posso assicurare ohe in generale il 
paese si lagna perchè si abbia accresointa in-
dol)ìtamente la G. N. 

.ESTEl^O 
Montenegro. — Scrivono al Ilmas .Buffici 
I montenegrini di Pìpcn invasero a manti 

armata Mali e Veli Bardo ; appiccarono il fuo­
co ai villo^^ii ;<)ttouian '̂: di; Ditjani, di > i[ìarblo 
e di Vranikje, situati a poca distanza dal fiu­
me Zeta,. e ne cacciarono gli abitanti, 

II principe di Montenegro riunì in assem­
blea straordinaria, non solo i suoi voivodi, ma 
anche i capitani dei distretti slavi ai confini 
dell' Erzegovina, dove 1' autorità della Porta 

prendere che la patria va in cerca di vero j non esiste piìi che-di nome. Assistevano a 
quella riunione ii console russo a Bagusa, 
Petcovich, ed alcuni ufficiali serbi. Si aspetta 
per questa primavera lo scoppio della quistio-
ne d' Oriente. 

S'ignora quali siano le risoluzioni prese, 
ma io credo di non ingannarmi, aftermando 
che si parlò d' una insurrezione in Bosnia o 
Erzegovina, e anche d' un' invasione del Mon­
tenegro in Erzegovina e della Serbia in Bo­
snia compito loro assegnato dalle tradizioni 
e' dalle aspirazioni nazionali, e misura dettata 
dall' e^o.rienza. 

Il passato dimostrò che ogni movimento i-
solato, intempestivo e abbandonato a se.me­
desimo, è fatale alla causa delia .libertà e del­
l' indipendenza. 

I montenegrini continuano ad esercitarsi nel 
maneggio dell' armi, e fanno rapidi progressi. 
Molti abitanti dell' Erzegovina accorsero nelle 
loro file come volontari. Gli istrutori sono uf­
ficiali serbi. 

La commissione d' indennizzo istituita a 
Priserendi por pronunciarsi sui danni sofferti 
dai cristiani, fa prova di grande indulgonza, 
afine di non provocare la oollerajdei mussul­
mani. 

Neil' Epiro non v' ebbe ancora nessun com­
battimento fra i turchi e gì' insorti. Questi, 
alV.avvicinarsi delle truppe, si disperdono per 
raccogliersi altrove. 

,1 turchi spedirono ai confìini di Grecia la 
maggior parte delle loro tnippe, per tagliare 
le cominicazioni fra gì' insorti e la Grecia. 

IMOTIZIE ITALIAÌVE 

F i r e n z e . Leggesi nel Corriere Italiano,: 
Dicesi che una sooiesà di capitalisti, la più 

parto inglesi, stia maturando una combina­
zione finanziaria sui beni ecclesiastici, da pro­
porsi al governo italiano in sostituzione del 
contrattò Langrand-Dumonceau. 

Se la voce che corro ò esatta, sarebbero 
circa 700 milioni effettivi che in meno di due 
anni verrebbero versati nelle casse dello Sta:o. 

Leggesi n^W Italie 
1 Commissari incaricati di negoziare il trat­

tato di Commercio tra l'Italia e l'Austria si 
sono riuniti ievi al ministero degli affari estai. 

I commissari incaricati della delimitazióne 
della frontiera comincieranno le loro op'oia-
zioni uno di questi giorni. 

Infine i signori Cibrario e Castelli non tar­
deranno a partire per Vienna por regolaiie 
ogni qoestioniì relativa agli ardavi, • 

— Sua Maestà il Re darà a Milano ijn 
gran ballo di corte che avrà luogo sabbata 9 
marzo. •- • 

— Il Ministro della Turchìa a Firenze Ru-
stem bey conserva le sue funzioni presso la 
corte d' Italia. 

Si sa essere stata questione dell' invio di 
questo diplomatico a Washington. 

G e n o v a . — Monsignor Charvaz, arci­
vescovo di Genova, nella pastorale pubbli­
cala per r indulto quaresimale, volle pure 
occuparsi delle prossime elezioni, ed ecco 
l'avviso posto in calce alla pastorale; 

Avviso per le elezioni poUticìie. 

La situazione dei buhlici affari nel nostro 
Stato non si presentò mai così grave come 
nello attuali circostanze. Sia che si consideri 
sotto il rapporto religioso ed economico, sia 
che si riguardi sotto il punto di vista politico 
0 anche sociale, tutti i • lartiti sono d' accordo 
a riconoscerne la gravità ed il pericolo. Se 
questa situazione può essere ancora scongiu­
rata di qualche maniera, non lo può che per 
un appello agli uomini d' ordine nelle prossir 
me elezioni. Ora questi uomini non si trovano 
ohe fra le persone oneste, religiose, intelli­
genti dogli affari, che offrono il loro passato 
in guarentigia di loro condotta avvenire. Vo­
gliano adunque, i signori parrochi raccoman­
dare ai loro parrocchiani d'intervenire allo 
elezioni e di portare la loro scelta sopra tali 
persone. Essi vi sono tropp^B direttamente in­
teressati per esporsi ai gravi inconvenienti 
che sarebbero la conseguenza del loro aste­
nersi. 

AHBKEA, arcivescovo, 

Can ENWCO JORIOZ dott. in teol., segretario. 

N a p o l i . — Leggesi nell' /(alte : 
Domenica lungo la riviera di Ghiaia il prin-

cipfe di Carignano passerà in rivista tutte le 
guardie nazionali della provincia di Napoli. 

— Il numero delle vittime per la esplosione 
avvenuta a Posihpo aumenta a misura che 
continuano Je indagini. 

Credesi che il numero dei morti raggiunga 
la cifra di trenta circa, por ora! 

1 # 

NOTÌZ IE 01 PROVINCIA E CITTA' 
Veracità e parte di giustisia. 

A Jacopo Pirona 

Ahijquante tombe in breve giro di tempo 
chiusero preziose glorie friulane! E jeri, all' e-
stremQ accompagnamento dell' iUnstre poiyia, 
Zcra^t; che piangiamo rapito senza il conforto 
^3ell^3timo addio, non vedendo Lei fra il con­
corso legli eletti amici, il pensiero cui si por­
tava 1 sommo dolore che la teneva lontano 
cui sdtiya il cuore più stretta dell' affanno 
suo a questo dipartirsi ad uno ad uno degli 
anticl ; compagni, e ardentemente sospirano 
che l|5,ffett.o venerabondo di noi giovani po­
tesse n alcuna parte tenerlo. — Sulla tomhal 
del p età mancando la corona d' alloro, um 
de' b( jchini salì a staccarne dall' albero eh' E--" 
gli st Bso aveva educato : i vanni scossi senzaf 
vedere la persona, pareva fremessero Jcon 
dimese frondi alla partenza del vecchio cui 
già ei ino cortesi di calma e d' ombre, e quan­
do il iervo della morte uscì intrecciandolo... 
come se la inesorabile ci fosse riserbato di 
fargli onore e coronarlo poeta. Pietosa e giu­
sta la morto ben più degli uomini! Mentre 
avev4 da essere lutto universale ed ogni o-
norat|!;a unirsi sollecitamente in mesto seguito 
a piaaigero sul maggior, decoro del frinii — 
r animo soffre nel dirlo a lei, eppure così sol­
tanto lo parole acquistano la solennità di cui 
hanuA bisogno gli uomini che non sentirono il, 
proprio dovere. Non chiusi i pubblici stabili-, 
menti d'istruzione sicché accorresse numerosa-
la gioventù; con una rappresentanza del co-; 
mune, ad alcuna cura singolare che per suo 
mezzo mostrasse il duolo dei cittadini : né ac­
compagnamento di musica, ne guardia nazio­
nale, ohe poi fa guardia d' onore a qualche 
festa da ballo, né iscrizioni, né un segno che 
allo straniero dicesso finito non già un distinto, 
ma 1' uomo di cui nessuno più popolare, di 
cui la poesia, entrata fin nell' ultimo tugurio, 
tante volte aveva da suoi dolori sollevato il 
popolo 0 col vivacissimo brio o coli' armonia 

mestiLohe poftiiiifà a quietai;.̂  l'anima sotto le 
gràèdt(i^i:della iéè i n ^ f a . Afiif 'B Uaa^ óon 
mèsto 4bm8o e^,^ilTrà esclamato della g^ i i -
tudine, come deUà.gloria: vanità di vanità; 
ed Ella dgoiaeroÉO,'giungendo lo mani strin­
gerà questa carta e cogli ocdià bagittti di la­
grime 808pire»& al oletò; ma noi giovani la 
noncuranzasentianfo profondamento Qd incapaci 
di rnssegnaziotiè diciamo; 'iréi'gogna perchè a 
da cui risplende il nome della patria voglia­
mo che almeno in morte sia mostrata la rico-
uosceùzfc;.; peròhè aj tìgregie cose .accendono gli 
óHòri "dati agli illustri.' 

Carl4> Maitei. 

Alla, ben'einerUa Società Operaia 

; • in Udine. 

Accetto con riconoscenza la Presidènza ono­
raria delta Vostra .Società che m'offriste con 
parole tanfo patriottiche e generose. 

Credetemi sempre con affetto e riconoscensia 

Udine I marzo IS67. -

Vostro 
Q. Qar^aMi 

Tricesimo. - - Mentre tutta la stompa 
grida unanime sulla necessità'di formare co­
muni grossi, i quali abbiano una vita pro­
pria 0 possano agire da loro, senza bisogno 
di Coirmissaviati o d'altre ruote intermedie, 
colà una frazione minaccia àtaccani a. met­
tere casa da sé. 

Il villàggio di Arra, se togli la possidenza 
dei signori Cernazai e Masciadri e qualche 
altro di minor conto, tutti però dimoranti 
altrove, è composta di qualche eentinaio di 
abitanti, pochissimi dei quali hanno, aloitne 
zolle di terreno e forse.queste pure cariche 
di passivi. Eppure, da qualche settimana si 
sono fitti in capo di separarsi da Triceaimo 
e di costituire un comune separato. £ sic­
come il numero degli abitanti è insujfficiente, 
hanno fatto qualche pratica con quelli di Fe-
lettano per indurli a separarsi. È un Sonder-
bund in miniatura, che non avrà certamente 
le conseguenze del Sonderbund ' svizitéro, sdi" 
che rìveU del malcontento. 

Accusano la Giunta coinunale di favorire 
troppo il capoluogo e mostrarsi matrigna 
colle frazioni. 

Sai-à esagerazione, pare, cóme 'di solito, 
qualcosa di vero ci sarà e giova sia rimosso 
ogni motivo di malcontento. 

Ci permettiamo di ricordare al D.r Carne-
lutti, il quale da tanti anni si presta con zelo 
e disinteresse nelle cose del Comune, ohe'qual-
che volta ì lagni non sono del tutto infon­
dati, e che bisogna pensare anche ai piccoli 
interessi delle frazioni. 

Vi ha per esempio M» certo tronco di strada 
di accesso incomodo e pei'icoloso, che avrebbe 
dovuto essere.fatto da molti anni e ch'è.an-
cora un pio desiderio. 

Vi ha un altro sconcio gravissimo, special­
mente dal lato igienico, vale a dire quella 
raccolta di letamai o cortile-letaniajo dirim­
petto alla chiesetta di Sant' Antonio e che 
manda un fetoro da ammorbare tutto il vi­
cinato. I.: . 

Non par veio che in un paesello gentile e 
grazioso come Trìceèimo si trovino quasi sulla 
pubblica via e prèsso alla piazza, varii de­
positi di letame dai quali fluisce un fetidis­
simo liquido che va a scorerò nella chiavica 
sotto casa Miotti. — Si comprende che ta­
luno griderà, mail Sindaco non deve lasciarsi 
imporre . da nessuno, quando si' tratta della 
esecuzione di un dovere. E crediamo sia il 
più importante di tutto quello di allontanare 
le cause di malsania e d'infezione. 

Borsa di Trieste del 37 febbrajo. 

Corso dei Cambi, valute ed effetti pubblici. 

S mesi 

Amb. 100. M.B, 
Amst.lOOr.d'O, 
Aug.ioor v.o, 
Londra lOl.st. 
HilanolOOl.it. 
Parigi lOn fr, 

Valuta «uttriaea 
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da 750;QQO Obbligaz. di L. 10 ciascuna 
assictìfate sui beni immobili e sulle ronclitc d i re t te è indiret te del Comune di Milantì 

i ; KSTINZIONE,. AyRÀ,, LUOGO I N 55 A M I , M ^ D J A ^ T E LA S O Ì I M A 

Di QUATTORDICI IVilLIONi E TRECENTO M i U LIRE 
I l^ostiiefisoftl! (leUci O b M i g a ' / i o n i ^ o l t r e iil rl i i ibor-so d e l <ijipltalc« coi if iorroi io 

' A- i t ò 1&0lÈiAMùm CON PiREMI, DA LIRE 

lOO^I 
bò;òób -^aooQ - mmo - Ì,OÓQ - sdo.- 1O0 - ^0 - 20 

distribuite : come seguo': 

'"•' ' ''(liaVtàériifcrc ifeaa jil settembre 188J) 

> »;1 i*,oOfi 
a SOO 

400 .800 
-'801 •' -soo 

1 
1 
s 

w 

,H.' l§. .mari!Oi 

• 1 

1 

i4M 

Ua-L.i 

,;»Q.0|) 

100 
Si) 
30 

30^000 

^,m 
800 
,300 
SOO 

.llli. i^glu^iiq 

SI, 

I 
1 
ì 
s 

.a 
m 

àtlUI 
•B 

•loù 
•88 

. 10 

f.. ,ló"i(narw) 
i U 

1 

'v i 

u 
J|48f 

(60 
'SlJO 

)';I400 

, ÌSM 

Iti sctlcniibrn 

* 
tOQ 

1 0 

. J U U J 
, Ì50,QOO 

IjOtìO 
80tì 
100 
•m 

500,000 
i.oqo 

sóo 
sbo 
860 
sdo 

,IV. Iftiaistlcm.,: 

1 
1 
1 
K 

lO 
18 

a L. 

lOO 
SD 
90 
10 

30,000 
1,00:0 

500 
SOO 
SOÓ 
300 

5wm 

HcìiièktvaAi nei smo:,. l()\^p^i 
(Dui inario léSii al 8e^.. l89t) 

Som. n(!igìltt\tlml 30 anni 
DUI' miirio' lODfl al kétt. iÒH 

I. lÓ'niàrio 
. , ; • ! I, 

••. SS, 80 

80,004 
1,000 

800 
Bod 
ioa 

. 83o 

b7,50d 

li»! 

lII-[ to,DOQ 
1,Ò0Ò 

Soo 
Sito 
iof> 
S3D 

Ì49Sgb 

100 

8 io 

Ili 16 mano 

iUaCT t 
1 
1 
5 

10 
18 

9JWA 

l̂ .SUWv) 

100 

m 
10 

euiooo 
1,000 

soo 
soo 
800 
SCO 

.77,900 

li. 

1 
1 
1 
8 

10 
1 

ia,p,«4 

lU'seltqniUrt! 

sttiOOO 

,15^000 

dt. 
s 

lÓO 
84 
iOj 

1,000 
SOO 
80Ò 
800 
sm 

10li9v6i0 
: . | i5SiB08 

B I A S S U N . T ' O 

R. (Ielle Otìfal. 

ioUs,sl 

60 

so 

40 

16iS(),o;iS,Sll,4pPl,.,tì. 

per­
anno 

2000 

lS8'oo 
«'7900 

lisbi 

degli 
,annl. 

SOOOQ 

IJSSOOO 

J7S000 

SSOOlJO 

Vàtb>e' Ucf png. 
per ' 
ann(» 

•260000 

26OD0D 

«9008» 

'̂GOO'OO 

7801)0.0 ,,î , L.-

d«i!li 
anni 

SgOOOOO 

2600000 

S3Ò000O . 

tìl^ó^òoò • 

' lì, pa^àm'eiii'Ò 'iTcir6'Ó't>ì»I<ga7:ÌQnl ó tìqij Pi-cijit' estratti si 'farìv,i fino, d^l 15 giugiio e 
' 1&'d'é'̂ femfó'é'yiiiiHèssivo àil' È'^tràziónè, (Hallà Cassa Coìiiutialtì di' Milano. 

La seconda pubblltNi EstrMottóaVi'à iuogo in Milano net Palazzo Municipale 
, 1.1, i b , % M ' ' ì 8 % \ ' ' ••';•.•••;••• \ 

O O N D I Z I O N I i D l L L A V B N l ^ I T A D E L L E OÈBLIGAz;iONI 

' ' • • • ' • ' " • ' " ; ' ' ' • (ìm-cli'10:niariioi-J867 ' 
'i-ll..I«rBp!5ft,di,vemlitar. è, tìnsato-iniIitoilOiper ogni Obbligazione. Si- .pub-fai®.il -vetsa-

;««j»tof»RcÌieiift r a t e . mensiUrdi Liy.oi.2 ciasbuna, l a pr ima ne l l ' a t t o della Consegna della i 
,'Ìiiei9vuts(, iu,tfirinal0,e,'l^ siic^cesBiyftieutrc^,;il d i ' 1 5 . ' d i : ciàfeiino db! seguènti 'mési ," Hiii 'aMo , 

le corrispondenti ObbUgtóófii Boll' UUÌTIIP .vsersamfeutó. • — Atìttóip'andò'' i vefeauiénl v é M i 
;,CoqBeg»aittìià«ii»eidiatanttìiitB- il t i t9l»; definitivo. 

•••'••:';••->.•'•'••.,: ' Hi SflSfDACAtÓ, 
' 'Giob! ÈàW"JÌ^y^t — PiiiiièUi'Géiand^ ~ Sansone d'Ancorta>~ Jacob Levi ofi^ — 

. , , ' \'', Gidcoino. Servadio.- ! 
, .,. Là .yflndija,'..pol paganiotitoitotaiei.iniuna sóla' volta;-si fà'd&Uà Casisà' <lei' mnllMiilff 
:<Ìli MiÌà«a»iìfl-'colt pagavn$iìi()ft..t0tale :Oiratizzp,to, come è detto'sópra, si fa: \ , 

..•W.l'IRgNKEVi daiirUftJ«l«^..del Sindacato, Via Cavour, N. 9; p. t., e presso i 'agnóri 
M.>Fm9Ì^e,,Gtì-ornili'lierhfinCr, Gfiovuèisliìho Flilisi e'JPigU; f Cassa; Niizlórtile dì 
Sconto di Toscana. — In MILANO,.,pressj) l'Ageàriili',del BlMàbaìiì,-Vitt' 8:'Bospr^ 

, Jfi;"i«,ì''ecpt;«a6j)i(il'iBÌguor,.'(;riiDy)vU*4^t.,,Negri.— lu'LtVORN.O pressò la Cassa'-.MiiiOiaiU '̂ 
.iU«.!?cfliiisto.4i<.5rosc»nAi.-TT-';In!.ANClQNA,,ptèsso i signori Angelo Ana,u'c'C. — W^fO-
.ljlN0,,,preR8p.i signoi!Ì.-F.¥ateiUi,Ceyl»nH„p;Uv Gclssìer e C. — In VENEZIA; .pifesso i 
«ianori Jacoì». JwiTt e-Ilialiv —• lui,GENOVA', presso i signori L. Viist e 0. — E'-NAf 
1.>QW.-. P^PSSOÌV»B;IICO di Nap,oU. - In'ALESSANDRIA, COMO; BERGAMO," :̂ AV1A, 
CREMOJfiA,,e,PIACENZA,,presso I» S(ieo«rsttli della Sodfetà «lei(Pi-cflìtO Jpìnioìà\ìnU 

i.l'royincie d'ItaUa, e nelìc altre città pressò i principali Bàbòliieri e 
^ (2) 

• dei Gomijni e delle. £ 
Cambiavalute, i 

IL LlBÈfiO PEiNSIÈRO 
. GIORNALE. .DEr.RAZIONALISTI 

COIiLA COLIiABOBy-IOSJi 

di iHii'pijb Be fioiii, Mauro Macelli (deputati 
• . 'i ' '. '. 'l'al'Pdrlamentff niazionàle) ' 

Miron, J. Molcscliott e L. Stof'anoni. . 

Escp,|Mti i,gÌQTfed} in .un fascicplo di 16 
pagine''in-8 grande' con copertina. Abbonai-
mento annuo.lire noTC, semè'stf'O e trimestre 

' in proporzione. 
Per abbonai:^! .si manda.;!'impci(r,to d'ab»-

bonameiitò'.dóii'vagliji pòstalfe o ; co». gr,upj)0 ' 
a; mezzo dìjigen2iai',v{franco) al. tipografoT-edif 
tore Frane, Graref£, Via Larga, n. 35, Milano. 

lì sotto il torchio il.Kbro intìtolmo: 

DICIOTTO MESI! 

y 
S|irol.tl ila 

'MUMACÉUTICHE 
nazion. ed estere 

DI' 

ANTONIO niìPHrm 
IN Cii'INÉ 

C!asn coltrale 
di 

spedizione 

A V V I S O IM,P OR T A N T E 

ìHMìm multi 
ME'MOR'IA 

DI MAWA.AaOSTI VABCQTTlNIi 

Udinese; 

Si vende al prezzo, d ' i t . Lire 1. 

|.ili 

Il jodiìro di ferrò, quel medièà'méiito così att iyo, quandio; sia,,p'urc>, è ìtiyece un rime­
dio infedele, i r r i t an te quando sia al terato oi m a l preparaj;o. Approvate ' dal l ' Acca.dé'iiiiìii di 
Medicina di Par igi e dalle autor i tà mediche' d i quasi t u t t i ì pi),esi. le p l t L O t E t>l I J L A N -
CARD offrono ai prat ici un me/zO sicuro e i comodp di ^mmiiiistrare il joduro di ferrò nel 
suo maggior s ta to di purezza. Ma, come h a riconosciuto jmplicitam^ente il Consiglio mòdico 
di P,ietroburgQ 8 e 20 giugno, 1860, ..è&n siio giudizio, r iprodotto diè t ro le cure del G'òvér.io 
francese nel Monitmr Unkersel il 7 uovemtìrq dello stesso, anno. £ a fàbbricagione deììe Pil-
Me fichécte grati maestria dita quaìe non s' orriva che mediante una fahhricaeione esdiisivu 
e cótitimiàtà per qualolie tèmpo. 

Poiché è cosi, guai garanzia più seria di uni), buona confezione di queste Pillole, che 
il nome e la sottoscrizióne dell ' inventore, sopra tu t to allorquando, come nel caso presente, 
questi t i toli sonò acóòmpagnati Aa im modo facile di oonstatai^e in tut t i i tèmpi la purezza 
è 1' inal terabil i tà del inédicàmentò, ? . 
i Por conseguenza, noi non pregheremo mai abbastanza i signori Mèdici clie desidere­
ranno far uso dèlie vere Pillole di Blancàird d i voler ricordarsi che le nostre Pillole non 
^i v.endono mai al la rlhfiisrt, mai in det tagl iò, ràii solamente in boccette, in mezze, boccette 
ài 100, ài [>0 pillole, che porbinn tu t to , il nostro-suggello, fissato idla p a r t e inferiore del 
tappo e la nòs t ra sòttoàcrizìone ' (vedi qui sotto) apposta al basso d i ' u n et ichet ta vérde. 
'i Pél' ga,ratitìrsi dalle composizioni pericdloso dh.e si nascondono sopra tu t to all ' estero, 
i ie t ró le nostre marche, di.fabbrica,, sarà setaipre. prudente di assicurarsi del l 'origine delle 
lillole che por tano il nostro nome. 
1 FarmOtCista, via Botiaparté, 40 
i ^ , a Parigi. 

OLI& ói rEfi&iio et miRLuzzo 
Breparazionei. del Ohtmieo' Zanetti in Milano 

frrgiàiò della Medaglia d'incoraggiameìito- dall'. Acaadonm fisico - medico - statistica. 

Quesi^ oliój.vieae a-ss.'ti beijjf?,,tollerato, dagli '«d'alti e dai fanciulli a p c o i più .delicati e 
sensibili. I n bi:'ève mig l io ra ' l a riuìirlzione é rinfranca le costituzioni anche , la ,p iù 'debol i . Ar­
resta, e .oon 'eggeinòi ,bambini i, vÌ2J rachitici e la discrasia scrofolosa, e massime' poi vale 
nelle oftalniie.. Ed. opera .super iormente in tlitti qilei casi in- cui 1' Olio di Fegato di Mer­
luzzo e i l?repa'i;ati Ferruginosi riescono varitaggdosi, spiegando più pron t i i suoi effetti d i 
quanto òperan'ò'sepai^atamdnté i stìoi farmaci {V. Qagg. Med. It<A. — Lornb. wum. 19,1863) 

(l'7) 

Milano, da A; Zanetti; via Spa^m'. 

Udine alla FarmaeiÌR.i Beale A. Filippuzzl. 

: &IORN&LE ILLUSTRATA 
(li Stpde, Kicanil, Figurina,, a colori e 
gjFoadi Modelli eseguiti' da Talei&ti: artisti 

che si pubblitik dallo'Slah.' Tìi>L;-Lit. di 
Colòmiio Coen in t'jfieslo. 

ANNO SECONDO 

L'AsBOciftisidne è aperta ptesso la tipografia 

di G. Seitz, in-Udine, Mercatovoccbio n. 730. 

A' questo g/ornatc va unito un suppìemento di 8 p, 

coiilcncnte : 

Bomami d'jfccrcditati autori, Nóulle; 

Aneddoti,, Viaggi, Notisie d ' invenzioni e soo-

perte. Igiene, Economa domèstica, 

Cotnposieioni musicali, Varietà, ecc. 

E S C E . D U E V O L T E AL MESE ' 

PATTI D' ASSOCIAZIONE 
pet r Italia, Lire 4 ogni trimestre. 

L'È assoeiaìì-iorii si riciioono presso 

Mario Belletti in Udtoo. 

(6) AVVISO D i C O N C O É M D 

L'ISTITUTO FiLODRftMM&TICO 
Udlhtìise 

apre il concorso al postò di Is trut tore ' di-am-
niatico a tutto set tembre p . v. rinovabilè di 
sei in sei mesi collo semestrale emolumento 
di it. L i r e ' 9 0 0 pagabili in ra te mensili, oltre. 
Una beneficiata. 

Coìtdieionil 

Il concoiTenta dovrà entro un mese dalla 
da ta del'presentè|avviHò insinuare Istanza al la 
prèàid'etìza delI''Ktifcutò suddét to corredandola : 
I certificato di buona condotta morale e po­
l i t ica; ' I I . Documenti cumprovànti l a sua ca­
pacità all' insegnamento tanto neUa declama­
zione che nella '-storia e le t tera tura dramma-
tit'a. Lo ore d' insegiianiento ' saraimo da 
s tahi l ik ì d' accordo colla Dirczióne.' 

La Bapprcsentansa. 

Dìtettorc, Avv. MASS. VALVASONK. Udine. •— Tipografia di G. Seitz. Geirente're^iHSaMe, Cmo Bufiimi. 


